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Il ritorno al paese

Rivedere i luoghi dell’infan-
zia produce sempre un 
moto d’affetto, anche se 

questi luoghi possono essere 
molto diversi rispetto all’immagi-
ne che di essi si è stampata nella 
nostra memoria. Nell’affrontare il 
tema del ritorno al paese diven-
ta innegabile il nesso che deriva 
dal legame fra identità e territorio. 
Quali sono allora i sentimenti che 
nascono nelle persone che han-
no lasciato la loro terra? Quali 
emozioni si insinuano nella men-
te facendola scuotere e dando 
signifi cato alla stessa azione del 
ritornare? Quali distanze spazio-
temporali emergono?
Il viaggio del ritorno si confi gura 
come un percorso che muove 
dinamiche la cui attuazione si 
esercita nel contesto familiare. Lo 
spostamento imposto dagli eventi 
storici - la diaspora degli istriani-
fi umani-dalmati - è un argomento 
complesso concettualmente per-
ché si riverbera nel rapporto fra 
genitori, fi gli e nipoti. Il paese na-
tale e quello ospitante diventano 
parte dello stesso campo espe-
rienziale perché il distacco dà ori-

gine ad un processo culturale che 
continua dopo l’insediamento in 
nuove realtà e, necessariamente, 
ha un impatto a distanza di anni 
sulle generazioni successive. 
Proprio attraverso un’analisi in-
tergenerazionale circa l’esperien-
za del ritorno è possibile afferma-
re che lo spostamento, lo sradi-
camento ha un impatto diverso a 
seconda dei punti di vista.
Il viaggio del ritorno per coloro 
che hanno subito il distacco è 
un pellegrinaggio, un desiderio 
di rinnovamento, di ricostruzione 
del sé, per qualcuno quasi una 
sorta di espiazione per colpe mai 
commesse, per altri un obbligo 
morale. Per i fi gli e i nipoti il viag-
gio del ritorno diventa quasi un 
rito di passaggio, un’accettazione 
delle trasformazioni culturali av-
venute in seno alla famiglia e alla 
comunità di appartenenza. Il ritor-
no produce allora conoscenza e 
i protagonisti del ritorno devono 
confrontarsi con situazioni inat-
tese e complesse che toccano la 
sfera del senso di appartenenza, 
ossia dell’essere parte di un grup-
po dotato di una sua identità.

Forti risuonano le parole, un gri-
do ma anche un messaggio d’a-
more per un mondo perduto della 
scrittrice, nativa di Pola, Aurea 
Timeus nell’articolo Tristi sciacal-
li, pubblicato in “Pagine Istriane”, 
anno II, n. 5, febbraio 1951, p. 29: 
“[…] Nell’attesa, che proiettan-
do innanzi la sua ansia si volge 
continuamente indietro per sor-
reggersi al ricordo, scorgo i miei 
monti e il mare, la foresta e il fi u-
me, conturbarsi e velarsi. Sinnan-
co i cipressi del piccolo cimitero, 
che sempre furono austeri richia-
mi, piegano le chiome arruffate 
sui tumulti. Ma, quando ritorno 
lassù a ricercare l’espressione di 
un giorno vissuto, mi viene incon-
tro il movente che dava ad ogni 
ora la sua ragione di svolgersi. 
M’apre le porte della lontananza, 
preceduto da una presenza, for-
se un angelo, custode d’incanti, 
di immagini, di stagioni, d’affetti, 
di morti, ancor troppo vivi, parlan-
ti. Mi conduce dove tutto è come 
prima perché egli sa dove ogni 
esule ha lasciato se stesso.”
Lo spunto per queste rifl essioni 
mi è venuto sfogliando, come tan-
te volte mi succede, la rivista La 
nuova Voce Giuliana. La mia at-
tenzione si è soffermata sul fatto 
che spesso vengono organizzate 
diverse uscite e visite guidate nel-
le varie località della vicina Istria.
Domenica 22 aprile 2018 si è 
svolta la “Festa della Colomba” 
che ha visto un cospicuo nume-
ro di partecipanti recarsi ad Isola 
d’Istria per onorare questa ricor-
renza così sentita.
La giornata era ottimale date le 
favorevoli condizioni atmosferi-
che che hanno permesso di com-
piere gradevoli passeggiate lun-
go le vie della cittadina rivierasca.

Isola d’Istria, domenica 22 aprile 2018
Foto di gruppo dopo la Santa Messa nel Duomo di San Mauro martire celebrata dal parroco di Isola don Janez Kobal

LA FeSTA DeLLA cOLOmBA
A ISOLA D’ISTRIA

Anche quest’anno gli Isolani hanno organizzato una rimpatriata 
nella loro città d’origine per commemorare e festeggiare la loro 
Festa della Colomba, la cui leggenda risale al XIV secolo. 
Secondo tale racconto, nel 1380 i cittadini assediati dalla fl otta dei 
Genovesi si rifugiarono nella chiesa invocando l’aiuto di San Mau-
ro; il Santo fece calare una fi tta nebbia sul mare ed inviò quindi una 
colomba che inaspettatamente volò verso il mare aperto. I Geno-
vesi, convinti che l’uccello si dirigesse verso la costa, la seguirono 
e così Isola fu salva. La colomba ritornò nella cittadina con un ra-
metto di ulivo nel becco e da quel giorno tale fu il simbolo di Isola 
d’Istria. 
Per questa festa quindi, domenica 22 aprile, sono giunti gli Isolani 
ed i loro amici a bordo di due autocorriere a cui si sono aggiunti 
una cinquantina di partecipanti automuniti; era da tempo che non 
si vedeva tanta bella gente riunita per festeggiare e pregare, asse-
condando le nostre tradizioni. 
La Santa Messa celebrata dal parroco don Janez nel Duomo di 
San Mauro (la parrocchia isolana di San Mauro viene citata per la 
prima volta nel 1082) è stata allietata dai canti intonati all’unanimità 
da un folto gruppo di fedeli calorosamente riuniti attorno al loro Pa-
store e la liturgia ha avuto il dolce suono della nostra lingua madre. 
Finita la Messa, una passeggiata sul lungomare isolano ha prepa-
rato gli spiriti dei partecipanti all’euforia dell’incontro e del convivio. 
Il pranzo, davvero luculliano, ha avuto luogo presso il ristorante 
gestito dalla locale Scuola Alberghiera; il tutto innaffi ato da bibite 
e dall’immancabile buon bicchiere di vino. L’orchestrina ha fatto 
danzare tutti e verso la fi ne della giornata, vista la diserzione quasi 
totale della pista da ballo, sono state intonate delle canzoni popo-
lari cui hanno fatto immediatamente coro tutti gli astanti. 
Con un “Arrivederci ad ottobre” gli Isolani sono ritornati alle loro 
attuali case.                                                             Luciana Melon

Nel ristorante della Scuola Alberghiera di Isola
la tavolata dei partecipanti con, in primo piano, l’assessore
del Comune di Trieste Michele Lobianco e la gentile signoraIl parroco don Janez Kobal abbraccia l’isolano Mario Depase,

accanto il presidente della Società Nautica “Pullino” di Muggia Fabio Vascotto (continua a pagina 2)
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Ripercorrere selciati, ri-
leggere angoli e scorci ha 
permesso di vivere agli 
Isolani momenti di piace-
volezza unita a commo-
zione, come quando si 
cerca la casa dei genitori, 
dei cari nonni o quel che 
ne rimane sempre che 
non sia stato tutto spazza-
to via dal tempo, dalla mo-
dernizzazione, dal nuovo 
impianto urbanistico.
Dopo la celebrazione del-
la funzione nel Duomo 
è seguito il raduno con-
viviale che ha permesso 
di trascorrere momenti 
di giovialità e soprattutto 
di conversazione. Nomi, 
soprannomi, episodi, sto-
rie personali hanno preso 
vita nei dialoghi intrecciati 
dai convitati. Ecco allora il 
decano degli Isolani, il si-
gnor Giuseppe Benvenuti, 
con la moglie Raffaela e la 
sua bella famiglia sempre 
gentili, sorridenti e uniti da 
un sentimento tanto forte 
che gli anni non sembra-
no scalfire, così come il 
loro amore nei confronti 
di Isola, o le amiche Anto-
nietta Bergamasco, le cu-
gine Elvia e Maria Goina, 
Maria Degrassi e Nivetta 
Degrassi che hanno ricor-
dato gli anni passati insie-
me fra i banchi della scuo-
la elementare e del ginna-
sio. E, a questo proposito, 
la maestra Licia Urbani 
- che risiede attualmente 
a Palazzolo sull’Oglio in 
provincia di Brescia - è 
stata nominata con since-
ro affetto e riconoscenza 
dalle sue ex allieve per 
l’alta competenza pro-
fessionale e modernità 
nell’azione didattica, ol-
treché per la sua compro-
vata amorevolezza. Ancor 
oggi, infatti, le ex scolare 
sono in contatto con que-
sta straordinaria inse-
gnante che si è sempre 
tanto prodigata nel lavoro 
che ha esercitato con una 
non comune dedizione. E, 
come molte volte accade, 
è stata ricordata anche la 
compagna di classe Edda 
Colocci scomparsa preco-

cemente a undici anni, di 
cui tutte ricordano il volto 
sorridente e gli occhi gio-
iosi nel giorno della Prima 
Comunione, quando le 
bambine indossavano il 
lungo abito bianco, orna-
to dal velo trattenuto dalla 
coroncina, confezionato 
appositamente dalle mani 
esperte delle sarte del pa-
ese.   
Fra le tante persone che 
hanno partecipato alla 
“Festa della Colomba” 
c’era anche la signora 
Erminia Dionis Bernobi 
recentemente premiata 
con la medaglia del Co-
mune di Trieste per il suo 
infaticabile impegno nel 
mondo dell’alta sartoria 
con la creazione di abiti 
unici, oltreché per la sua 
operosità in campo so-
ciale. Ebbene, quel gior-
no ho avuto la fortuna di 
parlarle direttamente, ho 
avuto quindi la possibilità 
di apprezzare una donna 
a tutto tondo piena di ri-
sorse, depositaria di una 
ricchezza di conoscenze 
e di esperienza, di vita 
vissuta intensamente in 
tutte le sue vicissitudini 
da quelle più difficili e tra-
giche a quelle più belle e 
cariche di soddisfazioni. 
Erminia, ossia un patri-
monio, anzi un archivio di 
memoria storica e di idee 
che deve essere traman-
dato alle future genera-
zioni. 
Mi piace concludere que-
sta riflessione su una 
giornata particolare vissu-
ta assieme a mia madre 
Antonietta nella sua Isola 
d’Istria con una citazione 
di Ruggero Rovatti per 
decenni direttore de Voce 
Giuliana: “Vivere è com-
battere e soffrire, è tenta-
re, è agire con coraggio e 
dignità, è anche perdere, 
ma con tranquilla coscien-
za del dovere compiuto” 
(tratto da: Gli Istriani e la 
nuova realtà, in “Pagine 
Istriane”, anno V, n. 19-
20, settembre-dicembre 
1954, p. 4).  

Daniela Mugittu

(segue da pagina 1)

I partecipanti durante la celebrazione della funzione religiosa

Nell’accogliente ristorante della Scuola Alberghiera di Isola si è 
potuto ballare con l’accompagnamento del duo “Sandra e Andrea”

Alcune tavolate di isolani e amici (fotografie di Luciana Melon)

Le colorate e buone torte 
con i loghi dell’Associazione delle Comunità Istriane 

e della Comunità di Isola d’Istria in esilio

Al taglio della torta, da sinistra, la segretaria dell’Associazione del-
le Comunità Istriane Luciana Melon, il vicepresidente Bruno Lies-
si, l’assessore Michele Lobianco, il presidente della Società Nau-
tica “Pullino” di Muggia Fabio Vascotto, Loredano Degrassi vali-
do organizzatore della festa e la signora Erminia Dionis Bernobi

Le torte fotografate dai presenti prima del taglio
Alcuni isolani doc, da sinistra, Antonietta Bergamasco Mugittu, Raf-
faela Benvenuti, Elvia Goina e Giuseppe Benvenuti, classe 1921!
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RITORNO ALL’ISOLA,
RITORNO AD ISOLA

Mi rapì una dolce sinfonia
e un’ultima volta 
del tuo respiro mi inebriai. 
Abbandonai tutto, 
la fertile terra, 
le ruvide pietre,
volti antichi 
scavati nella roccia, 
accolsi il mio destino 
e andai.
Dietro di me 
tutto mi invocava
l’amato borgo, 
il suono della campana,
i fili d’erba, le strette vie, 
il tuo mare,
il selciato 
ogni giorno percorso, 
scavato da tempo 
nella mia mente.
Una lunga scia di ricordi 
disegnai dietro di me, 
liberai il mio cuore 
dai graffi e andai.
Ascoltai il tuo grido.
Ascoltai il mio dolore.
Sciolsi la mia inquietudine 
e le mie braccia alzai invocandoti.
Immaginai la mia vita senza di te,
senza la mia terra, la madre terra.
Continuai ad amarti da lontano,
salii innumerevoli scale,
desiderai la tua aria salmastra.
Tutte le barriere sono ormai cadute, 
ti ho cercato in ogni altro luogo,
in ogni singolo mio passo ti ho voluto,
ti ho lasciato per un’altra terra, per un’altra isola,
un’isola attende il mio ritorno 
in un’isola mi rispecchio 
ed ora Isola sei dentro di me.

Daniela Mugittu
alla Comunità di Isola d’Istria in esilio

La professoressa 
Daniela Mugittu 

autrice dell’articolo

Il passo era misurato e 
tranquillo intanto che, 
prigioniera tra dita in-

giallite, l’ennesima sigaretta 
stava pigramente consuman-
dosi. Nel suo calmo andare, 
l’uomo assaporava sensazioni 
mai dimenticate, figurando 
nella mente i messaggi del 
tempo e della memoria.  
Le stelle, in quella notte senza 
Luna, sembravano penzolare 
dalla volta celeste come fram-
menti di brillanti. 
Gli occhi dell’uomo erano 
concentrati per cogliere ogni 
più piccola sfumatura dei luo-
ghi che un tempo gli erano ap-
partenuti. 
Le fievoli luci dei rari fana-
li parevano accarezzare quei 
muri scrostati e saturi di salso 
marino. La brezza si adopera-
va a far dondolare le barche 
come volerle lusingare mentre 
l’eco dei suoi passi riecheggia-
va sulle case ripetendosi miti-
gato, quasi intimorito. La notte 
si adoperava a far percepire 
l’incanto dei vicoli stretti che 
si univano nell’interno di una 
trama fatata. Ad ogni passo 
il pensiero si spostava all’età 
giovanile, quando si respirava-
no le lusinghe e gli ideali per 
un futuro migliore. Ad ogni 
passo l’uomo ritrovava il suo 
passato e una lama si conficca-
va nel cuore spalancando ferite 
mai guarite. Un tempo, quelle 
strade le aveva percorse per 
recarsi a scuola, dagli amici, 
al porto, al Duomo, a… casa. 
Quante corse a perdifiato, gio-
chi inventati, viavai gioiosi. 
Ora, solo il buio e il silenzio 
di una calda notte d’estate cin-
gevano le case e le strade che 
appartenevano… ad altri. 
Il passo lo portò attraverso il 
Fondaco e qui, davanti Piazza 
Grande, udì il frantumarsi del-
le onde sulla Bocca del Man-
dracchio dove, imprigionate da 
cordami impregnati d’alghe, le 

barche parevano domandar-
si “chi è quello straniero”. 
Com’era bello e ospitale quel 
rifugio marino, com’era sicuro 
il suo abbraccio nei giorni di 
burrasca. 
Rivedeva l’asciugarsi delle reti 
distese al sole, enormi ragna-
tele argentee, con i pescatori 
intenti ad assestarle. Un bisbi-
glio riaffiorava dal buio ripor-
tandogli i pensieri e le inquie-
tudini dei pescatori nelle notti 
di pesca. Il riverbero dei fanali 
creava illusioni che osteggia-
vano angoli conosciuti sotto 
altri aspetti. Cos’altro erano 
quelle sensazioni che percepi-
va se non spettri del passato?
Con lentezza s’incamminò 
verso la Pescheria portandosi 
sul Molo dove, con un fremi-
to, si rivide ragazzo in mezzo 
a pietrame abbattuto deside-
rando, invano, di attenuare il 
panico che lo stringeva. 
Un breve lampeggiare faceva 
l’occhiolino dal faro di Punta 
del Gallo e, superato lo spiaz-
zo dove un tempo si trovava 
lo Squero, l’uomo arrivò al 
bagno “sul s’còio”. Giran-
do attorno al piccolo faro, 
gli tornò alla mente quante 
volte, senza risultato, aveva 
tentato l’ardua scalata. Nelle 
“sue” calde estati, quando la 
balneazione era parte della 
consuetudine, il cono d’om-
bra ceduto dal faro era l’unico 
cantuccio di sollievo in quel 
catino infuocato; quante zuffe 
per accaparrarselo. 
Un’onda s’infranse sullo sco-
glio irrorando la notte di pol-
vere salata. Un sussulto attra-
versò l’uomo che, a malincuo-
re, tornò sui suoi passi incam-
minandosi per la stradina che 
portava al duomo. Un tempo la 
percorreva correndo, ora due 
riposi erano a fatica sufficien-
ti. Il tempo, inesorabile, non 
aveva compassione. L’erta pa-
reva più pesante di quello che 

in realtà si mostrava. Il passo 
si faceva grave, appesantito 
da ricordi e sensazioni mai le-
nite, eccedente di nostalgia e 
cosciente degli anni trascorsi 
in esilio. L’uomo, sedendo-
si sulla scalinata del Duomo, 
posò lo sguardo sull’inferriata 
arrugginita dell’asilo. La men-
te ridiede vita a voci, suoni e 
risate e, come per incantesimo, 
rivide i bambini immersi nei 
loro passatempi badati da suo-
re pazienti. 
Fece un giro sul piazzale sfio-
rando le mura del Duomo 
giungendo sotto la mole del 
campanile. Con la mente si 
spinse dentro dove, con trepi-
dazione, percepì le grosse funi 
che scendevano dall’alto come 
dita prolungate delle campane. 
Con tenacia ne prese una tra 
le mani e, senza difficoltà evi-
dente, iniziò a tirarla. 
Una nota cristallina si librò 
nell’aria inviando riverberi di 
festa e, come magia, il sacrato 
cominciò a rianimarsi mentre, 
dentro la chiesa, il coro eleva-
va il “Gloria”. 
La gente, vestita a festa, inco-
minciò a occupare le strade e 
le piazze mentre le barche lan-
ciavano al cielo il loro saluto. I 
bimbi vennero fuori dall’asilo, 
briosi, un volo di colombe pas-
sò rasente ai tetti e i leoni di 
pietra lanciarono il loro ruggi-
to. Le bandiere adornarono di 
verde, bianco e rosso il paese 
finalmente reso libero. 
Istria, risorgi. Sciogliti dal gio-
go che t’incatena, fai udire al 
mondo il suono delle tue cam-
pane, fatti ascoltare mia Istria, 
terra irredenta. Liberati e aleg-
gia, alta nel cielo, scortata dal 
volo di mille colombe, esibisci 
i gonfaloni mossi dal vento dei 
nostri sospiri. 
Risorgi mia Istria, nei cuo-
ri erranti, rinasci assieme ai 
tuoi figli prediletti. Campane, 
fate sentire il vostro rintocco, 
non restate mute e inchiodate. 
Ascolta il tuo popolo Istria, noi 
non ti abbiamo abbandonato e 
mai ti potremmo dimenticare. 
Suonate campane, cantate don-

MONTE GRISA
Sfogliando il “nostro libro” che si trova a Monte Grisa, si capi-
sce quanto la gente isolana viva ancora nel rimpianto della sua 
terra natia.
Ogni frase, ogni parola scritta su quei fogli è una lacrima amara 
che, dopo tanti anni, porta ancora dentro di sé.
Quella di stampare questo libro è stata un’idea di Mario Lo-
renzutti, il quale - dalle ricerche fatte da Ferruccio Delise - ha 
trovato la data nella quale ogni isolano ha lasciato con grande 
rimpianto la cittadina dove era nato.
Ognuno lascia su quei fogli di pergamena il suo sfogo e il suo 
dolore per aver dovuto andare via.
Qualcuno scrive due parole ricordando i suoi genitori che non 
ci sono più, qualcuno scrive un ricordo dei maestri e dei compa-
gni di scuola. Qualcuno chiede aiuto alla Madonna per la sua 
salute, qualcuno ricorda con nostalgia la giovinezza vissuta in 
questo angolo di Paradiso.
Pertanto, penso  che questo libro deve essere aperto a tutti, af-
finché ognuno lo ritenga una spalla dove posare la sua testa e 
versare le sue lacrime amare che, davanti ad altre persone, non 
riuscirebbe a fare.

Alessandra Zuliani

Foto della classe III femminile di Isola d’Istria, giugno 1949, 
scuola elementare, insegnante Licia Urbani

Nell’incontro degli isolani avvenuto il 22 aprile 2018 a Isola d’Istria alcune sco-
lare della terza classe elementare hanno mandato un saluto affettuoso alla loro 
cara maestra Licia della quale serbano sempre un delicato ricordo.

Nella primavera 2017 il nostro caro amico e collaboratore Walter Pohlen è mancato. Per ricordarlo con af-
fetto e stima avevamo pubblicato su La nuova Voce Giuliana n. 363 del 16 maggio 2017 la prima parte dello 
scritto di Walter Pohlen dedicato a tutti i partecipanti alla “Festa della Colomba” intitolato “Passi nella 
notte”. Ora volentieri proponiamo la seconda parte, un racconto malinconico e nostalgico rivolto ad Isola 
d’Istria, una sorta di testamento spirituale firmato da Walter attraverso il quale noi onoriamo un caro amico.

Alessandra Norbedo

“Una piccola illusione”

Passi nella notte
ne, giocate bambini, volate co-
lombe sopra quel cielo, risorgi 
Istria e con Te rinasceranno i 
nostri cuori bandendo l’amaro 
ricordo. Rivivi Istria, Patria di-
letta. Migliaia d’esseri umani 
ricominciarono a incontrarsi, 
migliaia di “ciacole” gioiose 
si sparsero al vento, migliaia 
di mani si ricongiunsero, mi-
gliaia d’occhi spandevano le 
loro lacrime… ma di gioia: il 
nostro amato scoglio, ISOLA 
D’ISTRIA, era ritornato un’al-
tra volta in vita.
Una gelida carezza ricondusse 
l’uomo all’amara realtà.  
Un’ala di pipistrello lo ave-
va sfiorato e, spaventato, si 
scosse. Nessuna voce, nessun 
canto, non un bambino, nien-
te colombe. Solo un uomo con 
la mente confusa e schiacciata 
dai ricordi. 
Con un sospiro s’incamminò 
verso lo scoglio di San Pietro 
dove, lungo la stradina, un fa-
nale rischiarava il muro crean-
do figure astratte e senza for-
ma. La chiesetta non esisteva 
più, abbattuta e, con essa, un 
altro frammento di quell’a-
mato luogo era stato disperso 
dall’insensibilità e dall’incuria 
degli uomini. 
La gente di HALIAETUM 
nasceva dentro quelle grotte, 
aveva il proprio cordone om-
belicale annodato nell’intimo 
di quella terra che li avrebbe 
legati per sempre. Da lì si po-
teva ammirare le luci vacillanti 
del Golfo di Trieste e le scia-
bolate del Faro della Vittoria. 
Tutto questo, un tempo, era 
stato parte di lui stesso, tutto 
questo era smarrito per sem-
pre. L’aria andava rinfrescan-
dosi mentre la notte indugiava 
nel cedersi all’alba ormai im-
minente. 
Verso Est un riflesso rischiara-
va i contorni delle colline dove 
filari di viti, alberi d’ulivo, 
mandorli e peschi, un tempo, 
lo avevano visto correre e gio-
ire. 
Il passo portò l’uomo verso 
Piazza delle Porte percorren-
do via Santa Caterina dove, in 
italiche scuole, aveva appreso 
l’arte e la tecnica di “aste e 
filetti” riempiendo quaderni di 
ghirigori inspiegabili e indeci-
frabili. 
Rivide gli amici di scuola, udì 
il suono liberatorio della cam-
panella e, nello stesso momen-
to, il primo sprazzo di sole pe-
netrò attraverso le foglie degli 
aceri che ornavano l’ingres-
so… ingentilendolo.  
Ora, quella strada, lo avrebbe 
riportato verso un altro paese, 
un altro rifugio, una differente 
vita: quella vita che lo aveva 
visto camminare su strade sco-
nosciute con il passo pesante 
dell’esilio. 
Una muta lacrima disegnò una 
linea di sale su quel volto non 
più giovane, un solco che ave-
va segnato la sua vita lontano 
dallo Scoglio, da quell’Isola 
ininterrottamente amata e rin-
chiusa nel cuore. Il Tempo era 
trascorso e con esso, la pri-
mavera che si era allontanata 
per sempre da quella contrada 
natia. 

Walter Pohlen
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La Comunità di Isola d’Istria in esilio - in collabora-
zione con l’Associazione delle Comunità Istriane di 
Trieste e il periodico “Isola Nostra” - ha organizzato 
domenica 15 ottobre 2017 una giornata d’incontro in 
occasione del patrono di Isola San Mauro.
Dopo la Santa Messa celebrata nel Duomo di Sant’Eu-
femia a Grado, i partecipanti si sono portati a Cervi-
gnano del Friuli. Qui, nell’ampio ristorante dell’Ho-
tel Internazionale (La Rotonda), hanno consumato il 
pranzo, mentre nel pomeriggio il ballo - accompagna-
to dalla musica del signor Andrea - e una ricca lotteria 
condotta dagli isolani Loredano Degrassi e Mario Pa-
olo Depase con l’aiuto del visignanese Vito Rusalem 
hanno arricchito questa piacevole e serena giornata.

SecONDO TORNeO DI cALceTTO
IN memORIA DI emILIO FeLLUGA
Sabato 21 aprile 2018 si è 
svolto ad Isola d’Istria il Se-
condo Torneo di Calcetto in 
memoria di Emilio Felluga, 
torneo organizzato dalla 
Presidente della Comunità 
degli italiani “Dante Alighie-
ri” Amina Dudine.
Hanno preso parte quattro 
squadre ed erano presenti, 
oltre alla signora Dudine, il 
vice Sindaco Felice Ziza, 
Maurizio Tremul, Dragan 
Sinožič, il signor Emilio e la 
sottoscritta.
Alla fi ne del torneo Amina ha voluto ricordare Emilio con 
parole toccanti.
Pertanto con profondo affetto, anche a nome di mia fi -
glia Donatella, ringrazio lei e tutto il suo staff per ricor-
darlo sempre e per tenere viva la sua immagine.
Grazie Amina.

Pia Felluga

SAN MAURO, PATRONO DI ISOLA D’ISTRIA DOmeNIcA 28 OTTOBRe 2018
ALLe ORe 16.00

nella sede dell’Associazione delle Comunità Istriane
in via Belpoggio 29/1 a Trieste

IL COMPLESSO CORALE

“CONEGLIANO”
proveniente da Conegliano Veneto
diretto dal Maestro Diego Tomasi

presenterà motivi del suo vasto repertorio

Nell’occasione anche
il Coro dell’Associazione delle Comunità Istriane

diretto dal Maestro David Di Paoli Paulovich
eseguirà alcuni canti 

Il CORO “CONEGLIANO” diret-
to da Diego Tomasi si  è formato 
nel 2005 attorno alla fi gura del 
maestro Diego, aggregando co-
risti di lunga esperienza corale a 
elementi giovani in un organico di 
venticinque elementi. 
La comune passione per il canto 
di ispirazione popolare e un intenso lavoro di prepa-
razione hanno dato al gruppo molte gratifi cazioni. Il 
Direttore è Diego Tomasi, già nel Coro ANA di Vittorio 
Veneto e poi Maestro del Coro della Brigata Julia e 
del Corocastel di Conegliano.
Il repertorio che il Coro propone è quello della tra-
dizione popolare Italiana e straniera; dai canti degli 
Alpini ai brani d’autore, dai fi lò ai pezzi religiosi e na-
talizi.
Ha prodotto una cospicua discografi a. Il primo CD 
“Fiabe” è del 2006, nel 2008 il DVD “Era una notte che 
pioveva...” canti della Grande Guerra ripresi in video 
sui fronti della guerra alpina, nel 2009 un CD di “Inni 
istituzionali” e uno di “Canti natalizi”, nel 2010 il CD 
“Canti degli Alpini” e nel 2013 il CD “Diario di Viaggio”, 
sul tema del canto popolare nei diversi continenti.
Il Coro “Conegliano” organizza nella propria città una 
prestigiosa rassegna corale “Cantamaggio” che vede 
sul palco del Teatro Accademia i più prestigiosi Cori 
italiani e stranieri.
Esibizioni in Germania, Svizzera, Austria, Finlandia e 
Canada, oltre che in Italia, sono tappe di una attività 
divulgativa e di miglioramento che il gruppo persegue 
con grande impegno e soddisfazione.

Domenica 20 maggio scorso, nel pomeriggio, nella 
nuova sede del Coro “Conegliano” a Collalbrigo in via 
della Guizza n. 50, già scuola elementare, si è tenuto 
un interessante convegno con dibattito pubblico dal 
titolo I Cori maschili tra sperimentazioni armoniche e 
vocali e tradizioni narrative, convegno al quale hanno 
partecipato Bepi De Marzi tra gli iniziatori delle nuove 
proposte compositive legate alle narrazioni popolari, 
il maestro friulano Marco Mainero, Diego Tomasi di-
rettore del Coro “Conegliano” e Poldo Miorin presi-
dente del Coro “Conegliano”.
Molto interessante l’argomento di tale dibattito pub-
blico, coordinato dallo stesso Coro “Conegliano”, e 
cioè la nascita e successivo sviluppo del canto corale 
di ispirazione popolare. Partendo dall’organizzazione 
trentina del Coro della SAT, che ha innescato quel 
genere che è stato chiamato impropriamente “canto 
della montagna”, e passando per il ventennio fascista 
con le cosiddette “centurie corali”, espressioni artico-
late legate all’escursionismo di massa e alle manife-
stazioni del Regime, si arriva al secondo dopoguerra 
durante il quale sono state privilegiate le espressioni 
dei gruppi maschili sul modello del coro trentino.
In tale ambito si sono manifestate delle evoluzioni 
armoniche e vocali con un uso inedito della voce e 
con delle elaborazioni armoniche di grande raffi na-
tezza e sapienza. Nascendo poi nuovi compositori 
capaci di attrarre un numerosissimo pubblico di ap-
passionati ed estimatori, si è andati verso una specie 
di amatorialità professionistica, con gruppi corali im-
pegnati a divulgare nuove composizioni più vicine ad 
un espressionismo sonoro, anche con l’uso di lingue 
straniere e con una vocalità lontana dalle tradizioni 
consolidate.
Sorgono infi ne cori in continuazione, mentre il pubbli-
co sembra disaffezionarsi al genere forse anche per 
l’inesplicabile intrico di proposte.

•
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ASSOCIAZIONE DEI DALMATI ITALIANI NEL MONDO
LIBERO COMUNE DI ZARA IN ESILIO

65° RADUNO NAZIONALE DEI DALMATI - “PROGETTO+1”
24° INCONTRO CON LA CULTURA DALMATA - 22° PREMIO NICCOLÒ TOMMASEO

pADOVA 13 e 14 OTTOBRe 2018
pROGRAmmA 

SABATO 13 OTTOBRe 2018
ore 09.30 - Partenza navetta da Hotel Best Western Tower Net a Padova centro, piazza 

Garibaldi
ore 10.00  - Concerto della Fanfara dei Bersaglieri in congedo di Padova che suonerà davanti 

al Cortile Antico dell’Università
ore 10.30 - 12.30 - Università di Padova, Cortile Antico, Aula “E” in via 8 Febbraio
 24° Incontro con la Cultura Dalmata - parteciperanno il prof. Egidio Ivetic, docente di 

Storia Moderna all’Università di Padova, e l’Assessore alla Cultura prof.ssa Adriana 
Ivanov Danieli che presenterà libri ed autori di opere dedicate alla Dalmazia edite 
nell’ultimo anno (entrando nel Cortile Antico alzate gli occhi:  noterete i soffi tti, da poco 
restaurati, ricoperti di stemmi di studenti che hanno frequentato l’Università nel 1600 e 
nel 1700 e scoprite quelli dalmati, sono molti!)

 Chi lo desidera, per il pranzo potrà accedere al vicino Ristorante “Isola di Caprera” in 
via Marsilio da Padova n. 11 gestito da amici dalmati. Per la prenotazione chiamare 
direttamente il ristorante al numero 049.8760244 facendo riferimento al Raduno dei 
Dalmati; le conferme si accettano entro venerdì 12 ottobre  (menù di carne al prezzo di 
euro 30,00 (trenta) a persona). 

ore 14.30/14.45 - Partenza navetta da Padova in piazza Garibaldi all’Hotel 
ore 15.15/15.30 - Partenza della seconda navetta da Padova in piazza Garibaldi all’Hotel
 Tutte le manifestazioni che seguono, del sabato e della domenica, si svolgeranno al 

BEST WESTERN TOWER NET HOTEL  in via San Marco n. 11/a
ore 15.00/15.30 - 18.00 - Consiglio comunale, saluto delle associazioni consorelle, relazione 

del Sindaco Franco Luxardo e di altri Assessori, interventi dei Consiglieri
 Per chi volesse fare due passi in centro città per un aperitivo, alle ore 18.15 una navetta 

partirà dall’Hotel per piazza Garibaldi; alle ore 19.30 - 19.45 la navetta riporterà i 
radunisti da piazza Garibaldi all’Hotel (è prevista una sola corsa ed è opportuno che 
la Challenger abbia notizia del numero delle persone che si prenotano per il servizio, 
almeno una ventina)

ore 20.00  - Cena collettiva
ore 21.00 - 22.30 - Recital Adriatico, serata musicale, Toni Concina intratterrà dalmati ed 

amici suonando al pianoforte canzoni a richiesta. La serata è a favore del Madrinato per 
la conservazione delle tombe del cimitero di Zara

 Con partenza alle ore 23.00, alla fi ne della serata musicale, una navetta porterà in città 
i radunisti che alloggiassero in alberghi diversi dal Best Western Tower Net (è prevista 
una sola corsa ed è opportuno che la Challenger abbia notizia delle persone che si 
prenotano per il servizio, almeno una ventina)

DOmeNIcA  14  OTTOBRe 2018
Alle ore 09.30 una navetta partirà da piazza Garibaldi, centro città, e porterà radunisti 
ed ospiti al Best Western Tower Net (è prevista una sola corsa ed è opportuno che la 
Challenger abbia notizia delle persone che si prenotano per il servizio, almeno una 
ventina) 

ore 10.00 - Santa Messa offi ciata dal prof. don Giulio Osto 
ore 11.00 - 12.30 - Assemblea Generale dei Dalmati; celebrazione del “Centenario della 

Prima Guerra Mondiale (1918-2018) e dell’annessione di Zara all’Italia” con l’intervento 
del sen. Carlo Giovanardi; seguirà la festa per la consegna del 22° Premio Niccolò 
Tommaseo a Rosita Missoni

ore 13.00 - Pranzo collettivo
 Alle ore 14.30 - 15.00 una navetta partirà dal Best Western Tower Net con destinazione 

Stazione FS di Padova, durata del percorso ca. 15’. 

ARRIVeDeRcI A pADOVA NUmeROSI cOme SempRe
peR pARTecIpARe AD UN RADUNO cHe NON DImeNTIcHeRemO

IL mOTIVO DI UNA SceLTA
Carlo Amedeo Giovanardi, membro del Parlamento per più di 
venticinque anni, ha ricoperto numerosi incarichi di Governo e, nel 
2017, ha scelto di non ricandidarsi. Da quando l’amico Lucio Toth 
scoprì la sua profonda conoscenza della storia del confi ne orienta-
le, Giovanardi ha rappresentato un preciso punto di riferimento per 
le associazioni dell’esodo giuliano dalmata. 
Con lui abbiamo vissuto mille vicende, parlamentari e non: l’ospi-
talità offerta a Modena ai bambini di Zara in fuga dalla guerra in-
teretnica del 1991-1995, l’approvazione della legge del Giorno del 

Ricordo e di quella per il fi nanziamento delle attività culturali delle Associazioni degli esuli. 
Nelle sedi opportune è intervenuto a favore dell’apertura dell’asilo Pinocchio e per la conces-
sione della M.O.V.M. all’ultimo Gonfalone della Città di Zara che ancora attendiamo; nel 2002, 
al Raduno di Modena, meritò di ricevere il  2° Premio Niccolò Tommaseo.

A ROSITA mISSONI 
IL 22° pRemIO NIccOLÒ TOmmASeO 2018

Per scelta e affi nità elettiva da sempre al nostro fi anco,
erede e testimone della famiglia che è simbolo della dalmaticità. 
Da famiglia di artigiani tessili della produzione di capi ricama-
ti, nel 1953 Rosita sposa Ottavio Missoni e insieme lanciano 
un’attività imprenditoriale nella maglieria con produzione arti-
gianale. Nel laboratorio di Gallarate nasce lo stile Missoni con 
gli zig-zag, il “fi ammato” bianco&nero e arcobaleno, le greche, 
le reti, gli scozzesi, i motivi di ispirazione africana che si affer-
mano in tutto il mondo rappresentando una delle eccellenze del 
Made in Italy. 
Nel 1972 il New York Times decreta che i Missoni fanno la mi-
gliore maglieria del mondo. Il Marchio Missoni Home, materiali 
e idee per la casa, è una delle più recenti invenzioni della nostra 
Rosita, donna e imprenditrice di successo.

Illustri Amici di Dalmazia,
quale Presidente dell’As-
sociazione delle Comunità 
Istriane di Trieste, sodalizio 
che raggruppa ben dicianno-
ve comunità di esuli istria-
ni, sono oltremodo onorato 
di poter prendere la parola 
per la prima volta in questo 
consesso di autentici Dal-
mati, che sopravvissuti a un 
destino avverso, ancora oggi 
dopo 65 anni, tramandano 
alle proprie famiglie, agli 
Italiani e al mondo la propria 
millenaria storia, le proprie 
tradizioni e le ingiustizie su-
bite da un regime totalitario, 
quello jugoslavo comunista, 
che decretò la fi ne della no-
stra presenza fi sica sulle co-
ste dell’Adriatico orientale.
I percorsi di vita della mia 
famiglia paterna hanno spes-
so imboccato i sentieri della 
Dalmazia. Ricordo la mia 
bisnonna Giovanna Fioren-
tin da Veglia (per i veglioti 
o vesani l’amata Vea), che a 
Ragusa nella Dalmazia si di-
plomava maestra ancora sot-
to l’Impero Austro-Ungarico 
per poi insegnare nell’Istria 
per oltre quarant’anni sino 
all’esodo; il miglior amico 
di mio padre Paolo, da poco 
scomparso, è uno zaratino, 
Giorgio Garcovich, che qui 
ricordo, il cui zio era l’a-
matissimo vescovo Doimo 
Munzani. La stessa mia fami-
glia paterna, i Paulovich da 
Villanova di Parenzo e ancor 
prima da Grimalda, antica-
mente proveniva dalla Dal-
mazia, dalla quale fu proba-
bilmente spostata da Venezia 
tra il Cinque - Seicento al fi ne 
di difendere i confi ni istriani 
della Veneta Repubblica.
Ho poi respirato aria di Dal-
mazia nelle mie ricerche sul 
canto sacro della Dalmazia e 
compreso che quel microco-
smo, quel mondo a sé che è la 
Dalmazia, è una perla unica 
del Creato che Voi custodite 
nella sua anima più nobile, 
quella spirituale, quella che 
ha l’accento veneto-dalmata 
e che professava la cattoli-
cità veneziana alla vecchia, 
come diceva il cattarense 
Zarbarini, e che custodisce 
amor di Patria, patria prima 
fi eramente latino-dalmata e 
poi italiana.
L’Associazione delle Comu-
nità Istriane accoglie in sé le 
Comunità di Lussinpiccolo, 
Lussingrande, Neresine e 
Cherso, facenti parte di quel 
Quarnero che per molti geo-
grafi camente e gelosamente 
è già Dalmazia. Vi siamo 
quindi ancor più vicini in 
sintonia di ideali e di aspira-
zioni.
Possa questo sessantacin-
quesimo Raduno essere oc-
casione di scambio di idee, 
fucina di lavoro e appassio-
nata voglia di costruire, an-
che dall’esilio, la Dalmazia 
di domani, custodendo in 

PELLEGRINAGGIO SUI LUOGHI
DEL BEATO DON FRANCESCO BONIFACIO

SABATO 24 NOVemBRe 2018
L’Associazione delle Comunità Istriane, con la colla-
borazione di Mario Ravalico, organizza un pellegri-
naggio a Crassiza con sosta al cippo che ricorda il 
luogo dell’arresto di don Bonifacio in occasione del 
decimo anniversario della beatifi cazione del nostro 
martire istriano.
Tale pellegrinaggio sostituisce quest’anno il tradizio-
nale omaggio dedicato ai Caduti per la Patria che si 
svolgeva nei primi giorni di novembre.

PROGRAMMA
ore 08.00 - partenza da Trieste, piazza Oberdan
ore 09.30 - arrivo a Grisignana; nella chiesa dei 

Santi Vito, Modesto e Crescenzia racconto del-
la vita del Beato

ore 10.00 - partenza per il pellegrinaggio verso 
Crassiza con sosta al cippo che ricorda il luogo 
dell’arresto di don Bonifacio; lettura sugli ultimi 
momenti della vita di don Francesco

ore 12.00 - celebrazione della Santa Messa nella 
chiesa di Santo Stefano a Crassiza

ore 13.00 - pranzo all’agriturismo “Radešić” di Punta
ore 15.30 - partenza per Trieste
Per informazioni e iscrizioni telefonare alla segreteria

dell’Associazione delle Comunità Istriane
n. 040.314741 (10-12 / 17-19)

MERCOLEDÌ 31 OTTOBRE 2018
alle ore 16.00

nella cappella del Cimitero di Sant’Anna in via Co-
stalunga a Trieste verrà offi ciata una Santa Messa in 
suffragio dei Defunti della Comunità di Buie, Castel-
venere, Carsette, Tribano e Villa Gardossi.

cOmUNITà DI BUIe

Saluto del Presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane
cav. m° dott. David Di Paoli Paulovich
al 65° Raduno Nazionale dei Dalmati

PADOVA, 13-14 OTTOBRE 2018

primo luogo il ricordo della 
nostra Dalmazia nella sto-
riografi a, nella letteratura, 
nell’arte visiva e sonora, 
nell’associazionismo, nel-
le tradizioni familiari, nella 
sua parlata veneto-dalmata 
e nella sua cattolicità roma-
na e latina. La Dalmazia di 
cultura classico-romana, che 
all’Italia ha dato i suoi mi-
gliori fi gli, ha contribuito 
all’edifi cazione nazionale 
come poche altre r egioni 
d’Italia ed anzi superando-
ne molte per eccellenza. Fu 

antemurale e confi ne d’Italia 
ed oggi regione della Croa-
zia democratica e europea, 
ma sempre luogo ideale del-
lo spirito della Nazione Dal-
mata, mai morta e sempre 
viva grazie a tutti voi.
I dalmati rivendichino il dirit-
to a poter amare e tramandare 
Zara e la Dalmazia. Gli istria-
ni, come fratelli della stessa 
sponda di mare, sono con voi 
e al vostro fi anco nella bat-
taglia di civiltà per ottenere 
quella giustizia cui anela ogni 
uomo di buona volontà.
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Ricordiamoli

LIDIA BORSATO ZAPPADOR 
nata il 28 settembre 1925   
 il 13 agosto 2017

Lo scorso 13 agosto ricorreva il pri-
mo triste anniversario della scompar-
sa dell’amata signora Lidia Borsato 
Zappador, di anni 91, moglie del pro-
fessor Antonio Zappador, presidente 
della Società “Dante Alighieri” di 
Treviso.
Da tempo malata di Alzheimer, è 
mancata a Jesolo improvvisamente 
per arresto cardiaco a seguito di una 
caduta.
Dopo 66 anni di matrimonio, ha la-
sciato un grandissimo vuoto nel con-
sorte Antonio, socio onorario dell’A-
teneo di Treviso, docente d’inglese, 
traduttore ufficiale del tribunale e 
corrispondente in lingua inglese per 
la Camera di Commercio, e negli 
adorati figli Gianni, Gabriella e An-
tonella.
Le esequie funebri sono state cele-
brate nella chiesa parrocchiale di 
Santa Maria Ausiliatrice con una 
estesa partecipazione cittadina per-
ché la signora Lidia era molto cono-
sciuta: parenti, amici, rappresentanti 
della stampa, il sindaco e la giunta 
comunale, il presidente nazionale e 
quello locale della “Dante Alighieri” 
con numerosi soci, membri dell’Ate-
neo e delle Associazione giuliane e 
dalmate hanno presenziato alla San-
ta Messa, testimoniando così la loro 
autentica stima nei confronti di una 
moglie e madre esemplare.
Persona di intelligenza vivace, por-
tamento elegante, di carattere forte 
e sensibile, intraprendente e corag-
giosa, Lidia Borsato Zappador si è 
sempre dedicata, infatti, alla fami-
glia e particolarmente ai figli senza 
risparmiarsi.
Generosa, ospitale e affabile, parca 
di esigenze, Lidia - come è stato sot-
tolineato durante la funzione in chie-
sa - era religiosamente molto devota, 
sempre disponibile ad aiutare amici 
e conoscenti con il suo sorriso acco-
gliente che mai verrà dimenticato.

L’Associazione delle Comunità 
Istriane e la Redazione de “La nuo-
va Voce Giuliana” si stringono al 
marito prof. Antonio Zappador, uni-
tamente ai figli Gianni, Gabriella e 
Antonella, esprimendo loro il più 
sentito cordoglio per la scomparsa 
della signora Lidia tanto cara a chi 
l’ha conosciuta ed apprezzata.

Il 24 agosto ricorreva il ventunesimo 
anniversario della scomparsa di
TERESA LALLI vedova MARIN

Il figlio Carlo la ricorda con immu-
tato affetto a quanti la stimarono e le 
vollero bene.

19 ottobre 2010  -  19 ottobre 2018 
LUCIANA PAULUZZI 

in RUSCONI

Cara Mamma, 
sono otto anni che mi hai lasciata 
e mi manchi come il primo giorno.
Sempre nel mio cuore 
con tanto amore.

Rita con Mauro 
La Redazione de “La nuova Voce 
Giuliana” ricorda la cara Luciana 
unitamente al marito Valerio e ab-
braccia affettuosamente la figlia Rita 
che tanto si è prodigata per i suoi 
amati genitori.

Il 2 novembre ricorre il tredicesimo 
anniversario della scomparsa del no-
stro caro

FERDINANDO CHERSICLA 
da Piemonte d’Istria

Il figlio Fabio con Tiziana e i nipo-
ti don Davide e Andrea lo ricordano 
sempre con tanto affetto e nostalgia.

LIDUINO MOSCOLIN 
nato a Isola d’Istria 
il 6 novembre 1929  

 a Monfalcone il 19 gennaio 2018

Caro papà e caro nonno, grazie per 
la cura e l’amore con cui tu e la 
mamma-nonna Lea ci avete circon-
dato fin da piccoli. Conosci il nostro 
affetto che forse ha alleviato un po’ il 
dolore e la tristezza di una lunga ma-
lattia. La tua forza, onestà e rettitu-
dine rimarranno per noi un esempio 
da ricordare sempre.

Edda, Marco, Mauro

MARIUCCIA SINCOVICH

La ricordano con tanto affetto il ma-
rito Bruno ed il figlio Gianfranco.

•

ZITA BACHIAZ 
e 

GIUSEPPE BOSICH

vengono ricordati con immutato af-
fetto dai figli Maria, Marino e dai 
familiari tutti.

GIUSEPPE BARTOLI 
da Momiano

Nell’ottavo anniversario della scom-
parsa lo ricordano con immutato af-
fetto la moglie Libera, i figli Adriana, 
Dino e Livio con Diana, i nipoti De-
borah e Massimiliano.

LUCIANA BENVENUTI 
in GRUBER

Cara Luciana, passano gli anni ma 
il tuo ricordo è sempre presente nel 
mio cuore e in quello del nostro ado-
rato figlio Fabio.

Nel mese di novembre ricorre il pri-
mo anniversario della scomparsa di

CATERINA PETRONIO 
(Rinapola) 

da Pirano d’Istria

La ricordano con affetto la sorella 
Verilda con il marito Carlo e i nipoti 
Roberto e Vittoria.

•

•

•

MARIO BOLOGNA
nato il 22 ottobre 1911 
 il 24 gennaio 1990

MARIA LADILLO BOLOGNA
nata il 21 marzo 1913 
 il 2 agosto 1990

MIRELLA BOLOGNA
nata a Isola il 28 agosto 1936
 a Trieste il 3 settembre 2017  

Ad un anno dalla scomparsa della so-
rella Mirella si ricordano anche con 
immenso affetto i genitori Mario e 
Maria.

Silva, Arianna e Patrizia

SILVIA MILLO
Cavaliere del Lavoro
nata il 12 marzo 1931 
 il 29 giugno 2009 

ANNA BOSICH ved. MILLO
nata l’11 novembre 1907
 il 15 marzo 2000

RODOLFO MILLO
nato il 13 aprile 1906  
 il 7 maggio 1979

FERRUCCIO MILLO
nato il 15 febbraio 1934  
 il 5 agosto 1957 

Giuliano, Franca e Nino ricordano 
con affetto i cari zii e i cugini.

GIUSEPPINA BOSSI 
ved. ULCIGRAI

nata il 7 maggio 1913
 il 14 luglio 1999

SIGIFREDDO ULCIGRAI
nato il 17 giugno 1909  
 il 25 ottobre 1996

Con tanto affetto sono ricordati dal 
nipote Giuliano Vascotto con i fami-
liari.

CARLO VASCOTTO
nato il 23 febbraio 1915 
 il 17 settembre 1983

ROMANA BOSICH VASCOTTO
nata il 29 marzo 1916 
 il 26 novembre 1956

I figli Giuliano, Nino e Franca insie-
me ai familiari ricordano con affetto 
i cari genitori.

•

•

•

•
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Elargizioni

VINICIO ULCIGRAI
nato a Isola il 24 agosto 1943
 a Trieste il 27 aprile 1989

LUIGI ULCIGRAI
nato a Isola il 6 aprile 1903
 a Trieste il 28 agosto 1973

LIBERA VALENTI 
ved. ULCIGRAI
nata a Capodistria 

il 22 dicembre 1908
 a Trieste il 18 febbraio 1996

ANNA MARCHESAN 
ved. ULCIGRAI

nata a Isola il 31 gennaio 1908
 a Trieste il 2 marzo 1996

ELVINO ULCIGRAI
nato a Isola nel 1911
 a Trieste nel 1982

Gianna Ulcigrai Bussani ricorda con 
affetto i propri cari.

MONSIGNOR ANTONIO CANZIANI 
PRESBITERO E CAPPELLANO DI SUA SANTITÀ
Lunedì 4 giugno 2018, all’età di 92 anni, il 
Signore ha chiamato a sé ricongiungendolo ai 
suoi cari mons. Antonio Canziani, sacerdote 
istriano molto amato ed apprezzato.
Nato a San Lorenzo di Daila, vicino Umago, il 
21 settembre 1926, don Antonio - dopo gli studi 
teologici al Seminario di Gorizia - il 26 giugno 
1949 fu ordinato sacerdote nella Cattedrale di 
San Giusto dal vescovo mons. Antonio San-
tin, grazie ad una dispensa papale di Pio XII in 
quanto non aveva ancora compiuto 23 anni.
Nella chiesa di San Giacomo Apostolo celebrò la sua prima Santa 
Messa.  
La prima assegnazione fu alla parrocchia di Petrovia, Umago, in un 
periodo storico difficile durante l’occupazione jugoslava della Zona 
B tanto che don Canziani fu costretto a muoversi sotto protezione 
riuscendo a sfuggire ad alcuni attentati. Senza nessun timore rimase 
al suo posto di parroco con grande coraggio dando testimonianza 
aperta di obbedienza al suo vescovo.
Nel 1952 tornò a Trieste e divenne assistente spirituale dei giovani al 
Collegio dell’Ente Nazionale Orfani dei Lavoratori Italiani. Assunse 
poi la carica di cappellano all’ospedale Santorio dove negli anni Ses-
santa venivano ricoverati i malati di tubercolosi.
Dopo esser stato assegnato inizialmente alle parrocchie di Servola 
e di San Luigi alla fine degli anni Cinquanta, don Antonio ebbe in 
cura la cappella Regina Pacis in via Commerciale, oggi parrocchia, 
per diventare parroco nel 1986 della chiesa dei Santi Andrea e Rita 
in via Locchi.
Nel 2000 il vescovo Eugenio Ravignani lo nominò Cappellano di 
Sua Santità in virtù della sua lunga ed impegnata vita sacerdotale.
Proprio nello stesso anno mons. Canziani divenne aiuto parroco nel-
la chiesa di San Giacomo Apostolo servendo con zelo ed impegno 
una comunità grande e molto vasta nonostante il forte indebolimento 
della vista.
Al suo fianco venne posto don Roberto Rosa che per ben undici anni 
lo aiutò e lo sostenne.
Persona semplice ed affabile, ironico, talvolta pungente, di sano buo-
numore, dotato di una grande capacità di relazionarsi con i fedeli e di 
avvicinarli grazie ad un linguaggio diretto soprattutto nelle omelie, 
don Antonio celebrò con felicità i 60 anni di sacerdozio nel giugno 
2009.
Le esequie funebri - celebrate venerdì 8 giugno nella chiesa di San 
Giacomo Apostolo e presiedute da S.E.R. mons. Giampaolo Crepaldi 
arcivescovo e vescovo di Trieste - sono state molto partecipate con i 
numerosissimi fedeli stretti al loro amato sacerdote del quale si ser-
berà sempre un ricordo affettuoso e indelebile. 

Nell’ultimo mese ci sono pervenute 
le seguenti elargizioni:
Antonio Zappador in memoria della 
amata moglie Lidia Borsato Zappa-
dor euro 25,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana” ed euro 25,00 a favore 
della Comunità di Verteneglio;
Rita e Mauro in ricordo della cara 
Luciana Pauluzzi Rusconi euro 
25,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana” ed euro 25,00 a favore del-
la Comunità di Verteneglio;
Carlo Marin in memoria della 
mamma Teresa Lalli ved. Marin euro 
25,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana” e euro 25,00 a favore della 
Comunità di Momiano;
Fabio Chersicla in memoria del 
papà Ferdinando euro 20,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana” ed euro 
30,00 a favore della Comunità di Pie-
monte d’Istria;
Edda Moscolin in memoria dell’a-
mato papà Liduino Moscolin euro 
100,00 a favore della Comunità di 
Isola d’Istria in esilio;
Marino Bosich in memoria della 
mamma Zita Bachiaz e del papà Giu-
seppe Bosich euro 25,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana” e euro 25,00 
a favore della Comunità di Momiano;
Libera Coslovich Bartoli in memo-
ria del marito Giuseppe euro 30,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Gianfranco Petrigna in memoria 
della mamma Mariuccia Sincovich 
euro 50,00 a favore della Comunità 
di Momiano;
Nerio Gruber in memoria dell’ama-
ta moglie Luciana Gruber euro 30,00 

a favore della Comunità di Isola d’I-
stria in esilio;
Verilda Petronio in ricordo della 
cara sorella Caterina euro 30,00 a fa-
vore de “La nuova Voce Giuliana”;
Silva Bologna in memoria dei ge-
nitori Mario e Maria e della sorella 
Mirella euro 10,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;
dalla famiglia Vascotto in memoria 
dei genitori Carlo e Romana e dei 
parenti tutti euro 50,00 a favore della 
Comunità di Isola d’Istria in esilio;
Gianna Ulcigrai Bussani in memo-
ria di tutti i cari defunti euro 30,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Clara Ravagnan Deselin in memo-
ria di Nicolò Deselin euro 30,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Graziella Sponza Pelos euro 50,00 
a favore de “La nuova Voce Giu-
liana”;
Marcella Garbini Debeuz euro 
50,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;
Maria Colomban in memoria del 
cognato Bruno Bessi deceduto il 1° 
agosto 2018 euro 15,00 a favore del-
la Comunità di Isola d’Istria in esilio;
Graziella Bettoso in memoria dei 
propri genitori Solidea e Rodolfo 
euro 20,00 a favore della Comunità 
di Isola d’Istria in esilio;
Laura Brusadin euro 30,00 a favo-
re della Comunità di Isola d’Istria in 
esilio;
Franco Viezzoli e Liberia Benve-
nuto euro 30,00 a favore della Co-
munità di Isola d’Istria in esilio.

Si ringraziano sentitamente i generosi oblatori.

Alcune Mostre Personali e Collettive dell’artista
1977 - Collettiva al “Centro Culturale Ricreativo” Vajont (PN).
1979 - Personale “Alla Galleria dell’Associazione L’Artistica” Maniago (PN). 
1982 - Collettiva “Koala Hotel” con il Circolo Culturale Ippolito Nievo di Gaiarine (TV). 
1987 - Collettiva Coop Consumatori Nordest “Casa della Contadinanza” Maniago (PN).
1990 - 1ª Mostra Regionale A.N.L.A. “Arti Figurative” Trieste. 
1997 - Collettiva al Palazzo ex Asilo dei pittori fannesi, Fanna (PN). 
2001 - Collettiva Internazionale d’Arte presso “Scuola dei Callegheri” Venezia. 
2002 - 22ª Edizione “La strada dei Pittori” San Vito al Tagliamento (PN).
2006 - Collettiva 25º di fondazione de “L’Artistica”, Palazzo D’Attimis Maniago, Maniago 
2012 - Personale di Pittura “Sala polifunzionale” Sutrio (UD). 
2014 - Personale “Istria & Friuli: incontro di colori” Villa Cattaneo, San Quirino (PN). 
2016 - Personale di Pittura “Hotel Ristorante Dante” Ponte nelle Alpi (Belluno).

Alcuni Concorsi ed extempore dell’artista 
Riconoscimenti e segnalazioni
1984 - 1º Concorso Extempore di Pittura dei Comuni della Val Tramontina e Val Darzino (PN) 
	 Premio Coppa delle Valli
1997 - Extempore di Pittura Comune di Valvasone (PN) Segnalazione di merito
2003 - Concorso di Pittura Cavasso Nuovo (PN) Segnalazione di merito
2008 - 12ª Edizione di “Arte lungo la strada dei fisar” Poffabro (PN) 2º Classificato 
2009 - 6ª Rassegna d’Arte Lungo le Mura Parco CORICAMA Città di Maniago (PN) 
	 3º Classificato
2011 - Extempore di Pittura Ass. “L’Artistica” “Maniago il Colvera e la sua storia” (PN) 
	 5º Classificato

ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITÀ ISTRIANE

domenica 25 NOVEMBRE 2018 
ALLE ORE 17.00

nella sala di via Belpoggio 29/1 a Trieste 
la professoressa Manuela Cerebuch 

inaugurerà la mostra personale dell’artista Tiberio Giurissevich

ISTRIA&VENEZIA GIULIA
“I colori raccontano”

La mostra sarà visitabile sino a venerdì 14 dicembre 2018

TIBERIO GIURISSEVICH Nato in Istria nel 1947, vive e la-
vora a Fanna, via Castellani 54 (e-mail: jure1947@libero.it).

Ha trascorso la prima infanzia nel paese d’origine. Ancora bambino è 
venuto in Italia, a Trieste, dove ha frequentato la Scuola di Grafica. È 
stato allievo del Maestro Polione Sigon dal quale ha appreso le basi 
del disegno e della composizione. Nella sua vita lavorativa ha svolto 
attività nel campo litografico. La fonte ispiratrice è la natura nelle sue 
varie espressioni. Predilige i seguenti soggetti: casolari, paesaggi, na-
ture morte. Ha partecipato a vari concorsi, mostre collettive e personali 
nelle Tre Venezie, ottenendo molti riconoscimenti e riscuotendo vivi 
consensi di pubblico e di critica.
Molte delle sue opere figurano, oltre che in Italia, in collezioni private 
estere, e presso enti pubblici. è iscritto al catalogo Arte Oggi edizioni 
CIDAC (Centro Internazionale Diffusione Arte Contemporanea).

Tiberio Giurissevich, Il porto di Cittanova d’Istria, 2014, 
acrilico su tavola, cm 60x50
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Fameia Capodistriana
Messa per i Defunti a San Canziano
Domenica 21 ottobre 2018 

alle ore 15.30
Nella Cappella del Cimitero di San Canziano a Capodi-
stria, su iniziativa della Fameia Capodistriana, sarà cele-
brata la Santa Messa di suffragio per i Defunti ivi sepolti.
Per facilitare la partecipazione dei residenti a Trieste, 
sarà a disposizione un mezzo di trasporto gratuito, fino a 
capienza di posti, con partenza da piazza Oberdan alle 
ore 14.00.
Necessaria la prenotazione da farsi telefonando allo 
040.636098 (Segreteria dell’Unione degli Istriani).

Messa per i Defunti a Trieste
martedì 30 ottobre 2018 

alle ore 15.30
Nella Chiesa del Cimitero di Sant’Anna a Trieste verrà 
celebrata una Santa Messa in suffragio di tutti i Defunti 
capodistriani.
Il rito sarà officiato, come ogni anno, nella ricorrenza 
dell’anniversario dell’uccisione a Capodistria di France-
sco Reichstein e di Angelo Zarli trucidati dai titini il 30 
ottobre 1945.

La Comunità di Momiano 
festeggerà la ricorrenza del Patrono

SAN MARTINO

DOMENICA 11 NOVEMBRE 2018
Alle ore 16.00 verrà celebrata una Santa Messa  nella sala 
“don Francesco Bonifacio” dell’Associazione delle Co-
munità Istriane in via Belpoggio n. 29/1.
Al termine della funzione religiosa nella stessa sede avrà 
luogo il tradizionale incontro dei momianesi.

Tutti i compaesani sono invitati a partecipare 
numerosi come sempre.

Comunità di Momiano

Bella veduta di Momiano d’Istria

TAGLIA - CUCI - INDOSSA… 
SFILA!
La mitica 

SFILATA DI “FINE ANNO” 
a coronamento del sesto corso di 
TAGLIO&CUCITO avrà luogo

SABATO 17 NOVEMBRE 2018 
alle ore 17.30

nella sede dell’Associazione delle Comunità Istriane 
in via Belpoggio n. 29/1.
L’appuntamento imperdibile che si rinnova di anno in 
anno sarà occasione per le partecipanti al corso di 
mostrare le loro creazioni cucite sempre con… ago, 
filo e tanta passione!

San Martino Patrono di Lussinpiccolo
Gli incontri in occasione del patrono di Lussinpiccolo 
San Martino avverranno:

a GENOVA venerdì 9 novembre 2018, alle ore 12.00, 
con la celebrazione della Santa Messa nella chiesa di 
Sant’Eusebio.
A seguire il convivio presso il ristorante “da Gesino”.
Per le prenotazioni telefonare alle signore Mariella Qua-
glia 010.383720 o Vera Bracco 010.8363629.

a TRIESTE sabato 10 novembre 2018, alle ore 16.00, 
con la celebrazione della Santa Messa nella sala “don 
Francesco Bonifacio” dell’Associazione delle Comunità 
Istriane in via Belpoggio, 29/1.
A seguire il convegno.

Comunità di Isola d’Istria
DOMENICA 25 NOVEMBRE 2018

Santuario di Monte Grisa a Trieste
Contrariamente agli anni precedenti e rispondendo 
all’invito del Rettore, il patrono di Isola SAN MAURO 
sarà ricordato durante la Santa Messa parrocchiale 
delle ore 11.00 nel Santuario di Monte Grisa anziché 
nella chiesa di San Giacomo a Trieste.

SABATO 10 NOVEMBRE 2018
Chiesa del Cimitero di Sant’Anna

Nella chiesa del Cimitero di Sant’Anna alle ore 15.30 
sarà celebrata l’annuale Santa Messa in suffragio di 
tutti i defunti isolani.

ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITà ISTRIANE
CORO “MARCO GARBIN”

COMUNITÀ DEGLI ITALIANI DI ROVIGNO

venerdì 16 novembre 2018

SANTUARIO DI SANTA MARIA MAGGIORE
Trieste - ore 18.30

Santa Messa accompagnata 
dalla Corale “Marco Garbin” 

nell’ambito della X Rassegna Corale 
di Musica Sacra “Virgo Immaculata”

ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITÀ ISTRIANE
via Belpoggio 29/1 - Trieste - ore 19.45

Concerto di bitinade con contestuale breve pre-
sentazione del nuovo libro ARUPINUM Storia e 
repertorio di un coro rovignese, edito dalla So-
cietà Filarmonica di Sant’Apollinare in collabo-
razione con la Famia Ruvignisa, Comunità degli 
Italiani di Rovigno e Città di Rovigno con il patro-
cinio dell’Associazione delle Comunità Istriane e 
il contributo della Regione Veneto

Al termine convivialità in Associazione
M° dott. David Di Paoli Paulovich

Presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane 
Società Filarmonica S. Apollinare

dott.ssa Nives Giuricin
Piero Devescovi (Pino Sareco) 

Presidente Emerito della Famia Ruvignisa
FOIBA DI BASOVIZZA

SANTA MESSA PER I DEFUNTI 
DELL’ASSOCIAZIONE 

DELLE COMUNITà ISTRIANE
L’Associazione delle Comunità Istriane, come 
consuetudine, nel mese di novembre renderà onore 
ai Martiri delle Foibe e ai Caduti per la Patria.

Pertanto si recherà

VENERDì 2 NOVEMBRE 2018 
alle ORE 15.00 alla FOIBA DI BASOVIZZA
Nell’occasione il nostro Cappellano don Davide 
Chersicla celebrerà una Santa Messa al campo in 
suffragio dei nostri cari Defunti e dei loro familiari.
La funzione religiosa sarà accompagnata dal Coro 
dell’Associazione delle Comunità Istriane diretto 
dal maestro dott. David Di Paoli Paulovich


